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sarebbe equivalente alla locuzione ob honorem unita al genitivo della carica 
ricevuta117; in tal caso il versamento di una summa honoraria per l’acquisizione di 
una carica, di certo piuttosto elevata118, sarebbe stato commutato in un lavoro di 
pubblica utilità, relativo al teatro, monumento che richiedeva notevoli disponibilità 
economiche119. 

L’iscrizione potrebbe essere stata determinata dall’erezione di una statua in 
onore del patronus120; l’indicazione trans Ath[esim] riferita al teatro – ma anche 
questa è una zona considerata ritoccata da Mommsen – indicherebbe che l’iscrizione 
venne posta all’interno dell’impianto urbano sulla riva destra dell’Adige; la 
locuzione ne ricorda altre, attestate in ambito epigrafico: trans Tiberim, trans 
Padum, trans flumen Danuvium. 

Le tubature in piombo 

Durante gli scavi eseguiti dalla famiglia Fontana nel Settecento emerse «Un 
pezzo di canal di piombo ad uso irrigatorio con zifra che si giudicò dimostrante 
l’artefice che l’avea formato (scoperto nella parte più profonda corrispondente al 
piano della predetta strada a mezzodì)»121, probabilmente la strada che – 
attraversando la parte orientale della scena – conduceva dal fiume alla chiesa di S. 
Libera; l’oggetto è disperso. 

Nel Novecento, dallo scavo del “sottoscena ad occidente” uscirono due 
tubature in piombo, di cui una con due bolli, reperita122. Si tratta di una fistula che 
rientra nelle canalizzazioni di dimensioni ridotte e precisamente nel tipo quinum 
denum123; ha forma a goccia con nervatura superiore di chiusura (Cochet, tipo I 
A124). Presso un’estremità si notano resti del piombo per il collegamento con 
un’altra fistula; presso l’altro bordo sono due bolli contrapposti in cornici 
rettangolari leggermente sopraelevate: L(ucius o Luci) M(- - -) C(- - -) (fig. 6a)125 e 
Q(uintus o Quinti) C(- - -) C(- - -) (fig. 6b)126; tutte le lettere sono seguite da un 
segno di interpunzione triangolare ben rilevato.  

                                                                                                                                                      
III sec.); p. 271, n. V 53 (C. Calvisius Statianus, seconda metà II sec.); pp. 272-273, n. V 56 (P. 
Baebius Tuticanus, prima età imperiale); da Breuer non viene considerata l’iscrizione CIL, V, 3348. 
Per L. Calpurnius Squillio, v. anche WISEMAN 1971, pp. 220-221, n. 95. 
117 ZACCARIA 1990, p. 134. Anche per GROS 1995, pp. 14-15, a proposito dell’iscrizione dedicatoria 
dell’anfiteatro di Pompei, «la locution honoris causa définit les cadeaux que l’on fait en tant que 
titulaire d’une magistrature publique»; per CAGNAT 1889, p. 227, la formula è più diffusa nei testi di età 
repubblicana. 
118 In Italia alla fine della Repubblica, l’ammontare delle somme onorarie per le diverse cariche era 
stabilito da un tariffario in vigore in ogni città (definito mediante una legge municipale), JOUFFROY 
1986, p. 235. 
119 JOUFFROY 1986, pp. 62, 101, 105-108 (in età giulio-claudia e flavia diminuiscono le citazioni di 
somme onorarie, perché il denaro doveva essere versato alla res publica). 
120 Si tratta di un onore frequente nel mondo “provinciale”, LAHUSEN 1983, pp. 84-95. 
121 RICCI 1895, p. 165, n. 12. Per localizzazione ed estensione degli scavi Fontana, BOLLA 2005a, p. 9. 
122 N. inv. 36666; lungh. (originale) 55,5. 
123 Ha diametro interno di cm 6,9. 
124 COCHET 2000, p. 59, figg. 66-67, 75. 
125 In cornice ben distinguibile, lungh. cm 16,1, h cm 4; h lettere 2,8-3,1. 
126 In cornice con solo un bordo distinto, lungh.14,5 e altezza da 3,1 a 3,5; h lettere 3,1-3,2. 
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Fig. 6. La tubatura con bollo. 

Manca in entrambi i bolli il formulario più noto in quest’ambito epigrafico per 
la Venetia127: il nome dell’officinator (spesso un servus publicus) al nominativo 
seguito dall’abbreviazione f(acit) o f(ecit), e/o il riferimento alla città in quanto 
committente della canalizzazione. Resta quindi il dubbio se si tratti delle iniziali dei 
tria nomina al genitivo (come spesso nell’instrumentum domesticum) di due 
produttori associati in una stessa officina (seppure con gentilizio diverso) oppure di 
due personaggi che concorsero finanziariamente alla derivazione dell’acqua, 
funzionale alle esigenze dell’edificio teatrale. Nel caso di un’evergesia, 
bisognerebbe però pensare128 – data l’“invisibilità” di queste fistulae e 
l’abbreviazione dei nomi – che altrove nel teatro fosse esposta una epigrafe che 
celebrasse per esteso gli eventuali benefattori; mi sembra dunque più probabile che i 
due bolli indicassero i produttori delle fistulae. 

Nel teatro di Verona, ritrovamenti di tubature sono menzionati solo nella zona 
del “sottoscena”129; in quest’area si concentravano dunque strutture idrauliche che 
potevano servire per l’approvvigionamento di fontanelle (sotto forma di labra o di 
statue) situate nell’area del palcoscenico130, senza escluderne la funzionalità per 
alcuni spettacoli. 

I laterizi 

Nella raccolta di Monga erano due “frammenti di mattone” iscritti, l’uno non 
antico131, l’altro – finora non reperito – “con una marca”132. 

Dagli scavi degli inizi del Novecento emersero alcuni laterizi iscritti, di cui 
quattro con bolli ed uno con scritta a mano libera, purtroppo tutti in stato di 
reimpiego nei muri delle case allora esistenti nella piazzetta di S. Libera. Questo 
                                                           
127 DE FRENZA 2001-2002. 
128 Suggerimento di Mareva De Frenza, che ringrazio. 
129 Anche negli scavi di Monga si trovarono tubature, senza bolli, nel “sottoscena”, come ricorda 
Guillaume. 
130 FUCHS 1987, pp. 141-143; nel teatro di Verona manca una vera porticus post scaenam, in cui di 
solito si concentravano fontane e apprestamenti per il benessere degli spettatori, cfr. BOLLA 2005, pp. 
27-28. 
131 Rogito Monga, Sezione F (Oggetti custoditi nella vetrina II), n. 7, schizzo n. 17; Album fotografico, 
tav. 50; reca la scritta F / P. 
132 Rogito Monga, Sezione F (Oggetti custoditi nella vetrina II), n. 7 (“marca” non riportata); il mattone 
era “contrassegnato col n. 143”. 
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fatto, come anche le ridotte dimensioni dei frammenti con bolli, impedisce di 
ritenerli tout court pertinenti all’edificio teatrale; è però interessante ricordarli, anche 
perché gli schizzi nel Registro Oggetti ne consentono l’identificazione rispetto 
all’edizione di Ezio Buchi, che li ritenne di provenienza ignota, non essendo noti i 
documenti sugli scavi del Novecento. Si tratta di un frammento con bollo a lettere 
incavate in cartiglio rettangolare T(iti) Delli (fig. 7.1)133, fabbricante probabilmente 
di Vicetia; due con bolli Q(uinti) Clodi Ambros[i] (fig. 7.2)134, senza cartiglio e a 
lettere incavate, e [Q(uinti Clodi Am]bros[i]135, provenienti da un’officina operante 
nell’agro aquileiese nel I sec. d.C. e con consistente diffusione136; uno con bollo a 
lettere rilevate in cartiglio circolare, con fiore centrale, [Sab(iniae) C(ai) f(iliae)] 
Quintae Must(i) [Aug(urini uxoris)] (fig. 7.3), moglie di un personaggio vissuto 
verso la fine del I sec. d.C. e ricordato in un’iscrizione di Padova137. 

Il quinto laterizio (fig. 7.4) reca un graffito in greco su tre righe138, che sembra 
realizzato da due persone per il ductus differente fra prima e seconda riga (la prima, 
completa al momento della scoperta, fig. 7.5, è di lettura incerta): Σολληνα Γ / 
Αμίλλος seguito da una coppia di incisioni forse non casuali / Γ; le indicazioni 
numeriche139 potrebbero indicare un nesso con la produzione di una bottega. Il 
mattone, persa la provenienza, ha avuto una curiosa vicenda: erroneamente attribuito 
ad una tomba in via Cantarane e datato all’età teodoriciana, è stato inserito nelle 
testimonianze inumatorie altomedievali veronesi140. Se fosse davvero del VI secolo 
(ma sarebbe opportuno un nuovo specifico studio), non apparterrebbe al periodo 
d’uso del teatro. 

                                                           
133 RO n. 61; BUCHI 1979, p. 155, n. 13, tav. XXII; n. inv. 43662. 
134 RO n. 61; BUCHI 1979, pp. 153-154, n. 11a, tav. XXII; n. inv. 43661. 
135 RO n. 61; forse corrisponde a BUCHI 1979, pp. 153-154, n. 11d; finora non reperito. 
136 Per l’area riminese, RIGHINI, BIORDI, PELLICIONI GOLINELLI 1993, pp. 62, 64, nn. 21, 80; per il 
territorio di Tergeste, ZACCARIA, ŽUPANČIČ 1993, p. 140, n. 13; sulla localizzazione dell’officina 
nell’agro aquileiese, BUORA 1993, p. 182; per l’Isontino, ŽBONA-TRKMAN 1993, pp. 188, 190; in 
generale, GOMEZEL 1996, pp. 83 tab. 19, 85, 90 (nel Friuli-Venezia Giulia, il bollo è attestato da ben 
862 esemplari). 
137 RO n. 61; BUCHI 1979, p. 161, n. 26c, tav. XXV; n. inv. 43663. Il bollo è attestato anche nel 
territorio fra Adria e Rovigo, ZERBINATI 1993, p. 122, n. 90. 
138 RO n. 54; BUCHI 1967, p. 23, n. 32. 
139 Nel sistema numerale “alfabetico”, Γ = 3, GUARDUCCI 1987, p. 86. 
140 Per la storia degli studi, BOLLA 2004, c. 243, nt. 8; BOLLA 2005b, c. 243, nt. 8. 
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Fig. 7. I laterizi con iscrizioni. 
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